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Nuovo Pluralismo Religioso Presenze, attori, impatto 
sociale 

 

Relazione conclusiva: attività di ricerca realizzate e principali risultati 

 

In continuità con i passaggi intermedi presentati nella relazione precedente – quali 

la rassegna della letteratura nazionale e internazionale, la progettazione e il pre-test 

degli strumenti di indagine, la definizione del campione quantitativo, di quello 

qualitativo e la stesura di un cronoprogramma operativo –, vengono qui sintetizzate 

le fasi conclusive del progetto di ricerca, riguardanti la somministrazione effettiva dei 

questionari, l’analisi statistica condotta, la conduzione delle interviste e delle 

osservazioni partecipanti e, infine, la sistematizzazione delle evidenze empiriche 

raccolte. Si dà quindi conto del lavoro svolto dal gruppo di ricerca, specificando il 

percorso che ha condotto alla finalizzazione dell’indagine e all’elaborazione e 

restituzione dei dati relativi alla partecipazione socio-religiosa dei giovani di origine 

straniera.  

L’intero processo, come verrà precisato, è stato inoltre valorizzato ed è confluito in 

un’importante pubblicazione di rilievo nazionale, per la casa editrice Il Mulino, 

conferendo in questo senso un solido riconoscimento sia scientifico sia pubblico agli 

esiti della ricerca. 

 

1. Principali evidenze della rilevazione quantitativa 

 

Una fase centrale del lavoro ha riguardato il completamento della somministrazione 

dei questionari, cui sono seguite le operazioni di validazione, pulizia, codifica e 

sistematizzazione della matrice dati. Successivamente si è proceduto all’analisi 

statistica, incentrata sui principali indicatori descrittivi e sulle correlazioni tra 

variabili, con un focus specifico sulle differenze confessionali. I risultati dell’indagine 

quantitativa – restituiti in modo esteso nel contributo della Dott.ssa Deborah Erminio 

all’interno del volume – consentono di tracciare un profilo approfondito dei giovani 

con background migratorio e del loro rapporto con la dimensione religiosa. 



                                                

 

 

In merito alla composizione del campione, si evidenziano i seguenti tratti distintivi:  

• N. questionari raccolti: 645 complessivi, di cui 480 validi e completi per 

l’elaborazione statistica. 

• Età media: 24 anni (range 18-36 anni). 

• Genere: prevalenza della componente femminile (60,2%). 

• Generazioni dell’immigrazione: 58,8% seconde generazioni (nati in Italia da 

genitori stranieri); 34,1% generazioni intermedie (1.5 e 1.75 – giunti in Italia 

in età prescolare o durante la scuola primaria). 

• Cittadinanza: 74,4% possiede la cittadinanza italiana (40,2% doppia 

cittadinanza; 34,2% solo la cittadinanza italiana), 25,6% dichiara 

esclusivamente la cittadinanza del Paese d’origine. 

• Titolo di studio: elevata scolarizzazione. Il 31,0% del campione possiede una 

laurea e il 60,8% un diploma di scuola secondaria superiore (di cui circa la metà 

dichiara di essere attualmente iscritta all’università). 

 

Dall’incrocio dei dati e dal confronto con la letteratura e il dibattito pubblico 

emergono i seguenti elementi di interesse:  

 

• Costruzione identitaria: il 57,1% dei rispondenti definisce la propria identità 

come mista o plurale (sentendosi sia italiano sia legato alle proprie origini). 

L’identità mista come modello prevalente è il segno di una generazione 

cresciuta “fra due mondi”, che percepisce le appartenenze come 

complementari (italiane e straniere) piuttosto che alternative (italiane o 

straniere).  

• Spiccata vitalità spirituale e comunitaria: il 66,6% dei giovani si dichiara 

credente e regolarmente praticante, mentre il 61,3% partecipa ai riti e 

frequenta i luoghi di culto con cadenza costante (almeno una volta alla 

settimana). Inoltre, i luoghi di culto non svolgono solo una funzione religiosa, 

ma rappresentano centri di aggregazione sociale, particolarmente rilevanti per 

le comunità sikh, cattoliche filippine e musulmane. 

• Percezioni del contesto esterno: dall’incrocio tra appartenenza confessionale e 

percezione della società emerge un quadro articolato che merita attenzione. Se  



                                                

 

 

da un lato i giovani cristiani (cattolici ed evangelici) percepiscono in media 

minori barriere esterne, dall’altro lato i giovani musulmani e sikh 

sperimentano con maggiore frequenza pregiudizi, stereotipi o reazioni 

negative, legati alla propria visibilità e alla specifica appartenenza religiosa. 

• L’analisi delle intersezioni tra appartenenza etnica/nazionale e religiosa ha 

fatto poi emergere un rapporto assai complesso tra le due dimensioni. 

L’approfondimento delle motivazioni sottostanti ha consentito di individuare 

specifici cluster e di delineare idealtipi di credenti/praticanti, le cui peculiarità 

sono state esplorate e approfondite nel dettaglio nella fase di indagine 

qualitativa (cfr. paragrafi successivi). 

• La religione come risorsa civica: un risultato di interesse teorico e politico 

risiede nel fatto che la percezione del pregiudizio non deprime il senso di 

appartenenza all’Italia. Per esempio, tra i giovani musulmani, l’affermarsi di 

identità miste non produce un ripiegamento difensivo o un isolamento, bensì 

la rivendicazione consapevole del proprio diritto di cittadinanza e di presenza 

attiva nello spazio pubblico. Inoltre, in modo trasversale al campione, e con 

un’accentuazione nella componente femminile, la partecipazione religiosa si 

traduce in attivazione civica e partecipazione a iniziative e attività nel 

territorio. 

 

Rispetto ai dati quantitativi raccolti, il gruppo di ricerca ha alimentato un continuo 

confronto teorico al proprio interno. Tale riflessione ha consentito di raccordare le 

evidenze dell’indagine campionaria con la parte di ricerca sul campo, definendo 

alcuni concetti trasversali, quali la dimensione soggettiva della fede, la 

diversificazione delle forme di partecipazione religiosa e il rapporto con le memorie 

e le tradizioni religiose dei genitori e della componente adulta delle rispettive 

comunità.  

 

2. L’indagine qualitativa: metodologia e lavoro sul campo 

 

La scelta di adottare un approccio qualitativo ha risposto all’esigenza conoscitiva di 

esplorare, interpretare e comprendere in profondità il vissuto dei giovani. Per  



                                                

 

 

cogliere le modalità con cui rinegoziano la loro appartenenza, rielaborano la fede di 

origine e partecipano alla società italiana, si è reso indispensabile ricorrere a 

strumenti metodologici capaci di far emergere la complessità delle biografie 

individuali e dei significati attribuiti all’esperienza religiosa. Per i giovani con 

background migratorio, infatti, la religione non rappresenta un’eredità 

passivamente ricevuta, bensì un elemento identitario dinamico e una risorsa per la 

costruzione del sé che si intreccia a più livelli con i processi di integrazione. In 

quest’ottica, l’indagine qualitativa offre un ampio e insieme ricco materiale 

narrativo, fondamentale per discutere i temi emersi anche nell’indagine quantitativa.  

 

2.1 Accesso al campo e strategie di campionamento 

 

L’accesso al campo ha rappresentato una fase delicata, data la natura intima delle 

questioni religiose e la potenziale diffidenza dei giovani verso sguardi esterni, 

alimentata anche da rappresentazioni mediatiche svalutanti o stigmatizzanti nei 

confronti delle minoranze etniche. Il reclutamento dei partecipanti è pertanto 

avvenuto attraverso due canali principali: 

 

• Mediazione e relazioni di fiducia: contatti facilitati da associazioni etniche, 

centri culturali, cappellanie e altri luoghi di culto, avvalendosi della 

collaborazione di gatekeepers locali e giovani responsabili attivamente 

impegnati nel volontariato e nella società civile. 

• Campionamento a valanga (snowball sampling): lavorando sulle relazioni di 

fiducia, si è quindi cercato di diversificare i profili del campione in base a 

variabili quali genere e status di cittadinanza; inoltre, il campionamento 

qualitativo ha coinvolto anche giovani meno visibili o con modalità di 

partecipazione saltuarie. 

 

I ricercatori hanno infine adottato una costante postura di ascolto, esplicitando le 

finalità scientifiche del progetto e garantendo il rispetto rigoroso dell’anonimato, in 

piena conformità con gli standard etici e normativi vigenti. 

 



                                                

 

2.2 Svolgimento delle interviste e analisi dei dati 

 

Le interviste si sono svolte prevalentemente in presenza nei contesti di vita e di 

ritrovo dei giovani: spazi associativi, luoghi di culto, biblioteche, sedi universitarie o 

contesti informali scelti dagli stessi partecipanti per garantire il massimo grado di 

agio e spontaneità. 

In parallelo alle registrazioni audio, l’équipe di ricerca ha altresì redatto note 

etnografiche al termine di ciascun colloquio. In tali resoconti di campo sono state 

documentate le espressioni e le reazioni emotive emerse di fronte a temi complessi 

quali la costruzione identitaria, le percezioni di discriminazione e i conflitti 

intergenerazionali. In particolare, quando l’intervista si è svolta presso i luoghi di 

culto, le note etnografiche si sono focalizzate sull’osservazione della partecipazione 

effettiva: sono state così documentate le proposte associative giovanili, le dinamiche 

relazionali comunitarie e le concrete modalità con cui i giovani vivono la propria fede 

negli spazi religiosi. Tali annotazioni si sono rivelate fondamentali per arricchire e 

guidare il processo interpretativo dei testi biografici.  

Tutte le interviste sono state trascritte e anonimizzate mediante l’attribuzione di 

nomi di fantasia. Il corpus testuale complessivo è stato successivamente sottoposto 

ad analisi tematica del contenuto, avvalendosi anche dell’ausilio di software dedicati 

alla ricerca qualitativa (ad es. NVivo). 

 

2.3 Processo di redazione, coordinamento scientifico e sintesi comparativa 

 

A conclusione della fase di raccolta delle interviste, ciascun ricercatore dell’équipe ha 

curato la stesura di una sintesi analitica del materiale qualitativo di propria 

pertinenza. Ciascun contributo è stato strutturato in forma di saggio autonomo, in 

vista dell’inserimento all’interno di un volume collettaneo di prossima pubblicazione. 

Il percorso di scrittura si è sviluppato attraverso un rigoroso iter collaborativo 

articolato in tre fasi: 

 

• Condivisione e supervisione scientifica: le prime bozze sono state sottoposte 

alla revisione critica e alla supervisione del coordinamento scientifico (Prof. 

Maurizio Ambrosini, Prof. Paolo Naso e Dott. Claudio Paravati), al fine di  



                                                

 

 

garantire la coerenza teorica del lavoro di ricerca.   

• Definizione di un indice omogeneo: sulla base delle principali evidenze 

emerse, l’équipe ha proposto un’articolazione dei capitoli uniforme, 

assicurando in questo modo un quadro analitico comparabile tra i diversi 

ambiti confessionali.  

• Rifinitura editoriale dei testi e comparazione: la rilettura collettiva delle bozze 

ha permesso di far emergere le convergenze e le specificità tra i differenti 

contesti d’indagine. 

 

2.4 Sintesi dei casi studio  

 

Al fine di offrire una visione d’insieme chiara ed efficace dei risultati dell’indagine 

qualitativa, la restituzione dei dati è articolata in due tabelle complementari: 

 

• Tabella N.1: quadro dei contributi qualitativi dove si specificano gli autori, il 

gruppo confessionale/nazionale analizzato e il focus tematico principale. 

• Tabella N.2: griglia comparativa delle evidenze empiriche raccolte dove si 

presentano i differenti ambiti religiosi rispetto ai temi centrali della ricerca 

(significato della fede, dinamiche comunitarie, relazioni intergenerazionali e 

rapporto con la società italiana). 

 

Tabella N.1  

 

N.  Titolo Autore/i Confessione / Focus 

1.  Dai retaggi familiari alle scelte 
consapevoli. Le nuove generazioni 
di origine immigrata e la 
dimensione religiosa.  
 

Maurizio 
Ambrosini  

Quadro teorico 
introduttivo 

2.  Percorsi di pluralismo: la religione 
come spazio di identità e 
cittadinanza. 

Deborah 
Erminio 

Indagine quantitativa  



                                                

 

 

3.  Dilemmi intergenerazionali. 
L’esperienza dei giovani cattolici di 
origine straniera tra continuità, 
conflitto e cambiamento. 
 

Samuele Davide 
Molli  

Cattolicesimo 
giovanile  

4.  Identità mobili e rigenerazioni del 
religioso. Un’indagine etnografica 
tra i figli delle migrazioni romene e 
moldave in Italia.  

Davide Nicola 
Carnevale, 
Simona Fabiola 
Girneata 

Cristiani ortodossi 

5.  Le negoziazioni identitarie e 
religiose dei giovani evangelici. 
 

Alessia 
Passarelli 

Cristiani evangelici  

6.  L’islam dei giovani. Tra 
discriminazione, conciliazione e 
partecipazione. 

Giulia Mezzetti, 
Nibras 
Breigheche,  
Luca Bossi 

Giovani musulmani 

7.  Come l’acqua nell’alveo di un fiume: 
percorsi dei giovani sikh tra 
aspirazioni personali e identità 
comunitaria in Italia.  
 

Silvia Omenetto, 
Mena Sacchetti 

Giovani Sikh  

8.  Credere altrove. Le esperienze 
religiose dei giovani di origine 
immigrata.  
 

Maurizio 
Ambrosini 

Sintesi e riflessioni 
teoriche 

9.  L’Italia che saremo. La resilienza 
trasformativa dei giovani 
dell'immigrazione 
 

Paolo Naso  Sintesi e prospettive 
sociopolitiche  

 

Tabella N.2  

 

Target confessionale Temi analizzati  

Giovani cattolici di 
origine straniera 

Dilemmi intergenerazionali, dinamiche di trasmissione 

familiare della fede tra continuità e conflitto, rielaborazione 

soggettiva dei valori religiosi e percorsi di cittadinanza 

ecclesiale e sociale.  



                                                

 

Giovani ortodossi  Etnografia sulle seconde generazioni ortodosse, mutamento 

generazionale delle identità religiose, riappropriazione 

soggettiva delle radici culturali/nazionali e riformulazione 

del senso di appartenenza comunitaria.   
Giovani evangelici Negoziazioni identitarie in contesti di minoranza, dialogo tra 

diverse espressioni religiose e culturali, emergere di nuove 

leadership e iniziative aggregative, rapporto tra significati 

individuali e comunitari.  

Giovani musulmani Esperienze di discriminazione e islamofobia, rapporto tra 

prime e seconde generazioni, conciliazione tra fede e società 

ricevente, partecipazione civica e spazi di cittadinanza attiva.  
Giovani sikh Tensione tra aspirazioni individuali e aspettative 

comunitarie, visibilità dei simboli religiosi nello spazio 

pubblico, ruolo dei luoghi di culto, attivismo giovanile e 

rapporto con la tradizione.  

 

3. Finalizzazione e restituzione editoriale  

 

Un elemento qualificante del lavoro di coordinamento ha riguardato la convergenza 

di tutte le attività di ricerca verso una pubblicazione di riconosciuto livello. Nello 

specifico, il gruppo di coordinamento ha curato l’editing e l’armonizzazione dei 

diversi contributi, conducendo alla stesura del volume collettaneo: 

 

Ambrosini, M., Naso, P., e C. Paravati (a cura di). (2026), Figli di un dio straniero. 

L’esperienza religiosa dei giovani di origine immigrata, Bologna: il Mulino. 

 

La finalizzazione dell’indagine all’interno di un volume pubblicato da una casa 

editrice di primario rilievo scientifico e nazionale (Il Mulino) attesta la qualità del 

lavoro svolto. Tale collocazione garantisce alla ricerca la massima diffusione e 

fruibilità, trasformando i risultati in un solido punto di riferimento sia per il dibattito 

accademico sia per le istituzioni e gli attori del terzo settore impegnati in progetti ed 

iniziative dedicati ai processi di inclusione e coesione sociale. 

 



                                                

 

 

4. Attività di divulgazione e terza missione 

 

Un’ulteriore dimensione qualificante del lavoro svolto riguarda l’impegno del gruppo 

di ricerca nella restituzione e valorizzazione pubblica dei risultati, in un’ottica di 

terza missione e di impatto sociale della ricerca. A seguito della pubblicazione del 

volume, il gruppo di coordinamento si sta infatti attivamente impegnando per la sua 

disseminazione. Questa attività prevede l’organizzazione di incontri e presentazioni 

rivolti alle istituzioni locali e agli attori associativi della società civile, affiancata anche 

dalla realizzazione di report sintetici, infografiche e schede tematiche pensate per 

favorire una fruizione rapida dei dati anche da parte di un pubblico non specialistico. 

Parallelamente, si sta curando la stesura e la diffusione di contributi divulgativi per 

garantire un’adeguata copertura mediatica. 

Queste iniziative hanno una duplice finalità. Da un lato, intendono garantire la 

valorizzazione al progetto finanziato e il riconoscimento del ruolo degli enti 

sostenitori; dall’altro, mirano ad apportare un contributo qualificato e documentato 

al dibattito pubblico. Il tema delle nuove generazioni, e del loro rapporto con la 

dimensione religiosa, è infatti di stretta attualità. In un contesto sociale sempre più 

plurale, i giovani di origine immigrata stanno ridefinendo le forme dell’appartenenza 

e della partecipazione, facendosi promotori di nuove modalità di vivere la fede e 

proponendo al contempo una nuova e più ampia idea di cittadinanza. La restituzione 

pubblica dei dati si propone quindi come uno strumento prezioso per decostruire 

stereotipi, orientare le politiche pubbliche e promuovere concreti percorsi di dialogo 

e inclusione sociale. 

 

Per il team di ricerca, 
Claudio Paravati  

 


